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L’INTERVISTA DI BERLINGUER NEL GIUDIZIO DI ZACCAGNINI 

etaNo...» n 
«Non ho mai perso fidu- 

cia nell’oro», mi diceva al- 
cuni giorni fa un noto eco- 
nomista italiano, ormai po- 
liticamente fuorigioco. ((Ho 
sempre investito in oro il 
10 per cento del mio ri- 
sparmio anche quando, per 
quasi 25 anni, l’accordo fra 
le grandi potenze ne aveva 
vincolato il prezzo a 35 dol- 
lari l’oncia. Oggi i fatti mi 
hanno dato ragione». 

di speculazioni a breve ter- 
mine, ossia a vendite da 
parte di chi si è indebita 
to per comperare oro e lo 
vende appena può realizza. 
re un utile soddisfacente. 

In Italia il prezzo dell, 
oro al lingotto segue da vi- 
cino quello internazionale, 
Il prezzo per grammo deri- 
va quasi direttamente da 
quello di Londra o di Zu- 
rigo ai cambi del momen- 
to. La legislazione italiana 
vieta però il libero merca- 
lo dell’oro-lingotto, riserva 
to ai grossisti e-agli utiliz- 
zatori industriali autorizza- 
ti. Libero è invece il mer- 
cato delle monete d’oro. 
Ma, purtroppo, quasi tutte 
ie monete sono tassate con 
una elevatissima aliquota di 
Iva che, naturalmente, nes- 
suno vuole pagare. Di con- 
seguenza, le nostre banche 
trattano soltanto le poche 
more+ esentate dall’Iva, os- 
sia i dollari oro e le ster- 
line oro: queste ultime, li- 
mitatamente ai conii prece- 
denti al 1973. 1 corsi di 
queste monete superano di 
norma il valore del loro 
contenuto aureo, anche c,e 
goi, come curva, seguono i 
prezzi del lingotto. Peral- 
tro, i conii più, recenti so. 
no quotati di più dei vec- 
:hi, perchè, a causa dell, 
usura, parecchie banche ri- 
fiutano questi ultimi. 

Chi non ha fiducia nella 
solidarietà monetaria inter- 
nazionale e soprattutto chi 
teme guerre e rivoluzioni 
non può non riconoscere 1’ 
opportunità di investire una 
sia pur piccola parte del 
proprio risparmio nel bene 
rifugio per eccellenza, ossia 
tn oro. Le monete in Ita- 
lia - è vero - costano più 
vare rispetto el lingotto di 
quanto avviene all’estero, 
ma hanno il vantaggio, in 
caso di bisogno, di poter 
essere facilmente vendute 
in banca anche per piceo- 
le quantità. E poi, ciò che 
importa, è che non ci sia 
troppa differenza fra acqui- 
sto e vendita come avvie- 
ne invece per tutti gli al- 
tri beni rifugio. Un altro 
guado è che l’oro può esse- 
re facilmente rubato e non 
rende assolutamente niente. 
Ma quando c’e gente che 
mette sotto il materasso 
Danconote svizzere, tedesche 
0, peggio, americane, allo- 
ra tanto vale ricordarsi di 
Arpagone e comperare in 
banca un po’ di monete d’ 
oro (il cui possesso è leci- 
lo, mentre quello di valuta 
è vietato). Le metteremo in 
una cassetta wlla quale 
scriveremo: «Non si sa 
mai». Ma, poi, per mag 
gior precauzione, deposite. 
remo la cassetta in banca. 

Lima 

Questo economista ha ba- 
sato la sua fiducia nell’oro 
sulla sua sfiducia nella ca 
pacità del mondo occidenta- 
le di creare una moneta di 
riserva internazionale che 
desse affidamento quanto 1’ 
oro. E ha avuto ragione, an- 
che se questo metallo non 
ha ancora recuperato, sul 
1935. l’aumento medio subì- 
to dagli altri prezzi. 

Per quanti sforzi vadano 
facendo le autorità moneta 
rie, soprattutto americane, 
per demonetizzare l’oro, il 
metallo giallo continua ad 
assolvere altre importanti 
funzioni, fra cui quella di 
oene - rifugio - principe. 
E se la crisi del dollaro con- 
tinuerà senza che sorga lo 
« scudo » europeo, l’oro ha 
buone probabilità di torna- 
re ad essere anche strumen- 
to di riferimento dei valori 
e forse persino un mezzo 
di scambi internazionali, os- 
sia quella moneta che si è 
voluto detronizzare. 

Oggi tutti parlano dell’ 
oro, perchè il suo prezzo 
ha raggiunto e superato il 
nuovo record di 200 dohari 
l’oncia a seguito della en- 
nesima crisi del dollaro. Da 
noi in Italia il prezzo dell’ 

lire al grammo in quk?~ 
oro ha superato le =. 

la lira tende a seguire, al- 
meno in parte, la svaluta- 
zione del dollaro. Ma il iat- 
t,o interessante è che il prez- 
zo dell’oro è aumentato per- 
sino in franchi svizzeri, il 
che dimostra non trattarsi 
soltanto di una fuga dal 
dollaro, ma di una effetti- 
va propensione del pubbli- 
co a rifiutare i segni car- 
tacei per rifugiarsi, come 
nei vecchi tempi, in beni 
reali. 

D’altronde, la tendenza è 
dimostrata dalle statistiche 
internazionali. Secondo la 
Banca dei Regolamenti In 
ternazionali (BR11 di Basi. 
lea, mentre la produzione 
norì sovietica dell’oro è ri- 
masta pressochè stazionaria 
sulle 965 tonnellate annue 
ila massima parte prodotta 
dal Sudafrica) la stima del. 
la vendite dei Paesi socia 
listi passa da 150 tonnella. 
te nel 1975 a 350 nel 1976 
e a 450 nel 1977. Le consi 
stenze ufficiali di oro nel 
mondo occidentale sono pe. 
raltro diminuite di 35 ton 
nellate soltanto nel 1975 
ma di 155 l’anno successi, 
vo e di 190 nel 1977, SO, 
prattutto per le aste di ore 
del Fondo monetario inter 
nazionale. Da queste cifre 
si evince che l’assorbimen 
LO di oro per uso non rno, 
netario è passato da 1.14C 
tonnellate nel 1975 a 1.47C 
nel 1976 e a 1.605 nel 1977 

1 forti aumenti dei prez 
zi cui stiamo ara assisten 
do dimostrano che la do 
manda continua a tirare f 
che le vendite dell’URSS 
Cina e altri Paesi sociali 
sti - in genere effettuate 
nei momenti di punta - 
non sono sufficienti 8 tal 
mierare il mercato. D’al 
tronde, a cib non sono ser 
vite neppure le vendite a 
mericane. Il 19 aprile scor 
SO il Tesoro am.ericano hr 
enunciato la sua intenzione 
di indire aste, per 300 mi 
la once ciascuna (93 ton 
nellate circa), a intervell: 
almeno semestrali, con ini 
zio il 23 maggio scorso. A 
seguito di questo ‘annuncio 
i; prezzo dell’oro è calate 
di colpo da 175 a 168 do1 
lari l’oncia. Ma verso la fi 
ne di maggio la quotazione 
era tornata a circa 180 do1 
lari e ormai, come abbia 
mo detto, ha superato 
200. Il fatto è che ad ogn 
asta si presentano non SO 
lo alcuni paesi emergent 
(India, Messico, Tanzania 
Kenya, Nepal ecc.) ma SO 
prattutto banchieri svizzer 
e britannici con un carne’ 
di ordini che determina i 
«tutto esaurito». 

Finche ci sarà una do 
manda elevata per usi 1~03: 
monetari (ossia industrial 
e per tesaurizzazione priva 
ta! e fino a quando la Si 
lancia dei pagamenti ameri 
cana non si sarà raddrizza 
ta (e ne siamo ancora as 
sai lontani) le probabilitl 
di un aumento del prezzc 
dell’oro (c’è chi ha previ 
sto il record di 250 dollar 
l’oncia prima della fine del 
l’anno) sono maggiori d 
quelle di una riduzione. Cii 
anche se, come al solite 
gli aumenti dei corsi sarar 
no interrotti da reazi.Jn 
tecniche dovute al realizz 

--~ 

La DC, estranea alla polemica BWPSI, valuta obizamen- 
te le tappe di una 
interrogativi e di in 

revisione ideologica tuttora carica di 
:ognite - I repubblicani attaccano Craxi 

Roma, 4 agosto 
Dopo la replica ufficios 

del « Popolo » all’intervist 
del segretario del PCI sul1 
intenzioni politiche e idee 
logiche dei comunisti itali: 
ni, oggi lo stesso segretari 
della DC, Zaccagnini, è to: 
lato sull’argomento per pur 
ualizzare in un discorso aI 
kiano Irpino, la posizion 
Lella DC nei riguardi del1 
esi dell’on. Berlinguer. 

Zaccagnini ha ricordato ch 
-. 

Predica (senza 
autocritica) 

delle Izviestia 
alla stampa italiana 

Mosca, 4 agosto 
Il quotidiano cdzviestia» 

rimprovera oggi i giorna- 
li italiani - in un artico- 
lo dedicato alla libertà di 
stampa in Occi#dente - 
per non aver riportato la 
notizia che il Senato ame- 
rkaao ha recememente ri- 
pristinatlo la norma che 
proibisce ai comunisIti e 
ai marxisti di recarsi ne- 
gli Stati Uniti. 

« Tranne l’organo del 
Partito comuniata italiano 
“L’Unità” - afferma il 
quoltidiano sovietico - 
nessun giornale autorevole 
italianIo ha ripreso questa 
notizia 1). Eppure si trat- 
ta di un atto - afferma 
il quotidiano sovietico - 
che (stando ai r(isuMati 
ekttorali italiani) riguarda 
circa il trenta per cerkto 
dei cittadini italiani. 

H Se il Parlamento di un 
Paese occidentale o, tanto 
più, di un Paese orientale 
decidesse di impedire l’in- 
gresso ai credenti italiani 
0 più semplicemente ai 
cittadini battezzati - no- 
ta il gi~olrnale s~o~vieltico - 
non è difficile immaginare 
che baccano si scatene- 
rebbe sull’autorevole stam- 
pa italiana ». « In un caso 
del genere - notano le 
“Izviestia” - sarebbero 
battuti tutti i primati di 
spazio sulla stampa in di- 
fesa del “liberlo sIcambio di 
uomini e di idee” » . 

nel recente consiglio naziona- 
.e della DC, concludendo 1’ 
malisi sul processo di revi- 
sione del PCI, egli stesso ave- 
va posto alcuni interrogativi 
wl senso di questi cambia- 
menti e sul rischio, che sem- 
bra per certi aspetti reso piìn 
evidente dalle recenti pole- 
miche, di un riflusso verso 
antiche posizioni. « Per il fat- 
to di avere posto queste do- 
mande, siamo stati criticati 
:ome se si trattasse di cose 
vecchie, superate; problemi 
già risolti, cioè di una po- 
lemica pretestuosa. Ebbene 
- ha proseguito Zaccagnini 
- l’intervista rilasciata da 
Berlinguer e il dibattito che 
si è così ravvivato nella si- 
nistra ed in modo particola- 
re tra PS1 e PCI, dimostra 
la fondatezza, ed in ogni ca. 
SO, l’utilità delle questionj 
poste dal nostro partito. 

Dopo aver chiarito che la 
DC non intende suscitare vec 
vhie tensioni nè perseguire 
faziosi compiacimenti per la 
polemka teo#rica e politica 
che si svolge tra socialisti e 
comunisti, Zaccagnini ha rile. 
vato che mentre ‘da una par. 
te Berlinguer sembra confer 
mare un certo distacco dalle 
concezioni dogmatiche del 
marxkmo e riconosce che la 
storia consuma ogni rigida 
impostazione ideologica, dal 
l’altra finisce ancora per giu 
stificare le fasi più oscurE 
della storia comunista, con 
siderat@H%&% modo come 
momenti necessari. «Ritenia. 

- ha osservato il Segre. 
t”aFio della DC - che in que. 
sto atteggiamento si nasoon 
dano seri pericoli; così come 
riteniamo equivoca la gifusti 
flcazione delle posizioni as 
sunte dal PCI prima del ‘56 
con il richiamo alla situazio 
ne provocata dalla guerra 
fredda. Si pone infatti, in que. 
sto modo, un serio interro, 
gativo circa gli effetti che a, 
vreblbe per la politica comu 
nista un nuovo peggioramen 
to nei rapporti internazional: 
nella politica dell’Unione SO 
vietica». 

L’eurocomunismo appare 
quindi a giudizio di Zacca. 
gnini fortemente condiziona, 
to da fattori esterni che ne 
influenzano l’elaborazione, 1 
azione concreta, le prospetti 
ve.’ Allo stesso modo sembrg 
inadeguata la soluzione avan 
zata nel PCI a proposito de: 
pluralismo e, per contrappo 
sto, dell’egemonia. 

Il latto stesso che il PCI 
respinga contemporaneamen 
te la scelta del «socialismc 
reale» (quello sovietico) e 1 
adesione alla socialdemocra 
zia europea senza indicai-f 
qual’e dovrebbe essere la «ter 
za soluzione» significa che 
comunisti italiani autorizza 
no tutti i sospetti, tutte lc 
riserve e tutte le perplessiti 
a loro riguardo. 

Sospetti, riserve e perples 
sita che invece non sfiorane 
i repubblicani, i quali - 
semmai - si preoccupano d 
altro: e citoè della polemics 
tra socialisti e comunisti. 1’ 
Iloro giornale, in un editoria16 
che apparirà domani, affer 
ma che « nessuno può resta 
re indifferente » alla polemi 
ca tra so’cialisti e comunisti 
che sta assumendo (( t’oni a 
spri » e che rischia di cau 
sare nel tessut~o politilco de 
Paese « effietti sicuramente 
laceranti )). 1 repubblicani - 
scrivIe il giornale - assisto 
no a « questi battibecchi pun 
genIti », in cui sembrano pre 
valere « obiettivi che nor 
sempre hanno a che fare cor 
i probllemi veri, clon la ne 
cessità dell’emergenza poli 
tica e sociale », cton « crescen 
ti preolccupazFoni » condiviat 
da esponenti di ((prima li 
nea » del PS1 come De Mar 
tino, Mancini e Lombardi. 

Comunisti e socialisti - 
secondo la « Voce » - hanno 
evidentemente « problemi d 
oonf r,onto elle t tloralle » cht 
però tendonlo a travalican 
dai confini rischiando di cau 
sare « logoramenti e tensio 
ni ». a Nion vorremmlo, in 
somma, che la ricerca di uns 
nuova identità, che i dirigen 
ti del PS1 stanno inseguen 
do, si trasf~o,rmasee - affer 
ma la (( Voce » - in una cri 
si interna alla sinistra - va 
nificando quella capacità d 
partecipare alla risoluzione 
dei problemi che il Paese s 
attende da essa ». ’ 

L’attacoo è più rivolto a 

socialisti che non ai comu- 
nisti. Non c’e da meravigliar- 
sene: il segretario del PSI 
on. Craxi (non nominato dal 
giornale repubblbcano che in- 
vece cita la « vecchia gÙar- 
dia )) socialista, e cioè \De 
Martino, Mancini e Lombar- 
di) si è sempre risolutamen- 
ite opposto alla elezione di La 
Malfa a presidente della Re- 
pubblica. Gli u’omini del PRI, 
fedeli al loro capo, non lo 
hanno dimenticato. 
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Presunta ((tratta 11 
di operai ltallani 

verso la Libia 
Genova, 4 agosto 

Un’inchiesta su una presun- 
ta ((tratta» di lavoratori ita- 
liani verso la Libia è stata 
aperta oggi dal sostituto pro- 
curatore della Repubblica di 
Genova Renato Olivieri. Si 
tratterebbe, in particolare, di 
tecnici e muratori che avreb- 
bero dovuto lav’orare a Tripo- 
li alla realizzazione di alcuni 
supermercati. Gli operai così 
ingaggiati, secondo i primi ac- 
certamenti, avrebbero dovu- 
to recarsi in Nor’d Africa con 
un passaporto con visto turi- 
stico; una volta a Tripoli, a- 
vrebbero firmato un contrat- 
to per 900 mila lire mensili, 
vitto e alloggio compresi. 

La vicend è venuta alla 
luce dopo la Ie mDarsa su un 
quotidiano genovese di un 
annuncio economico tramite 
il quale si cercavano «carpen- 
tieri, ferraioli specializzati 
muniti di passaporto dispo- 
sti trasferirsi in Libia». Le 
indagini, affidate al vice q-Ae- 
store Arrigo Molinari, hanno 
portato all’identificazione di 
un impresario genovese, Lui- 
gi Mauceri, che avrebbe agi- 
to come intermediario. «L’ho 
fatto in perfetta buona fede 
- ha detto Mauceri al magi- 
strato - dopo che da me si 
era presentato un tale Ali- 
Sheradi, che ha detto di es- 
sere parente del colonnello 
Gheddafi)). 

L’indagine della magistra- 
tura tende ora ad accertare 
se sono state violate le leggi 
che vietano l’intermediazione 
anche gratuita del lavoro. 

Commossa e felice dopo la prodezza « mondiale », Sara Simeoni, 25 anni, abbraccia una compagna di squadra (f. Eden) 

Sara Simeoni, atleta ve- record mondiale di salto in record la tedesca Rosema- 
ronese che da quest’anno alto con un volo di due me- rie Ackerman che, prima 
gareggia per la Iveco di To- tri ed un centimetro, riu- donna nel mondo, aveva 
rino, ha stabilito ieri sera scito alla prima delle tre scavalcato il muro dei due 
al campo scuole di vaa Mo- prove a disposizione. Ha can- metri, a Berlino, il 26 ago- 
rosini a Brescia, il nuovo cellato dall’albo d’oro del sto‘ dell’anno scorso. La 
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straordinaria prestazione a- 
tletica di Sara Simeoni è 
stata perfezionata nel corso 
del meeting uflciale tra la 
squadra italiana e quella 
della Polonia, COnclUSO con 
il punteggio di 80-72 a fa- 
vore delle atlete biancoros- 
Sf?. 

La prowessione della Si- 
m,eoni è stata esemplare: ha 
passato 1’1,83, ha saltato alla 
prima prova 1’186 insieme 
alle altre tre concorrenti che, 
rimanendo cos? in gara, da- 
vano alla stessa una impron- 
ta tecnica di rilievo. Sara 
«passava» nuovamente 1’189, 
scavalcava con facilità 1’1,93. 
Il folto pubblico capiva che 
qualche cosa di grosso sta- 
va maturando. L’atleta, sem- 
pre più concentrata, faceva 
mettere l’asticella a 1,98 che 
sarebbe valso il nuovo pri- 
mato italiano. Sara l’ha su- 
perato perfettamente alla se- 
conda prova, con una rin- 
corsa agile ed uno stacco di 
potenza. Il publico strepita- 
va, ma le emozioni non era- 
no ancora finite perchè la 
ragazza Veronese, certamen- 
te la più bella atleta italia- 
na di tutti i tempi, consulta- 
tasi più con gli occhi che 
con le parole con il suo fì- 
danzato-allenatore, ha chie- 
sto ai giudici il 2,Ol. Ed una 
cappa di silenzio è scesa sul 
campo scuole. 

Sara ha misurato con cal- 
ma la rincorsa, in lei una 
calma miracolosa, non un 
cenno di tensione, i muscoli 
delle straordinarie leve sciol- 
tissimi. La rincorsa è stata 
misuratissima e la fase di 
stacco perfetta. Lo scaval- 
camento dell’asticella è par- 
so durare un’eternità, ma 
l’alluminio non ha nemmeno 
vibrato. Sara l’aveva supera- 
to in modo esemplare, con 
tutta la classe che possiede, 
e sembrava ricadere a fati- 
ca sulla gomma piuma, qua- 
si glielo impedisse l’ovaxio- 
ne della folla. Erano quasi le 
otto di sera, di ieri, 4 ago- 
>sto 1978, un momento ma- 
gico per lo sport, quello che 
dovremmo scrivere con la 
?S» maiuscola, quello che 
riesce pur sempre ad im- 
porre la sua legge, quello che 
sa donare emozioni e com- 
mozioni come poche altre 
cose nella vita di un uomo 
che lo ama, che lo ha prati- 

Ersilio Motta 

(continua in -1O.a pagina) 

DECISIONI DEL CIP E DEL GOVERNO bso llkro : niente inchiesta parlalme~nta~re 
Il cemenlto aumenti ati di tattwa pelr i i scomlplalrsi 
del auinldici w centcr Sulla tragica vicenda di via, Fani il Parlamento svolgerà per ora solo un’indagine conoscitiva senza 

incidere sull’operato della magistratura - Il ministro Rognoni risponde alle interrogazioni sulla 
fuga della Mantovani e del Guagliardo = I due BR ora risponderanno di costituzione di banda armata .~ -~---- 

Rinviato a settembre il ritoIcco delle tariffe 
telefoniche - 500 miliardi per il piano agricolo 

fino ». Il giorno dopo, il 24 
giugno, la questura di Tori- 
no trasmise alla locale Pro- 
cura la richilesta di soggior- 
no obbligaIto per la Manto- 
vani e Guagliardo. La richie- 
sta fu trasmessa alla Procu- 
ra di Mantova e poi al tribu- 
nale della stessa città, che 
emise il 27 luglio la misura 
di prevenzione della sorve- 
glianza speciale 8 Sustihen- 
tle per due anni. Ma risultò 
che la Mantovani si era resa 
irreperlibile. 

Tutti gli interroganti, che 
erano presenti - De Giusep- 
pe (DC), Tedeschi (DN 1, 
Maffiol~etti (PCI 1, Colombo 
(PSI), Ariosto (PSDI) e An 
derlini (sinistra indipenden- 
te) si sono dichiarati insod. 
disfatti, 

Il presidente della sezione 
feriale del Tribunale di To- 
rino, dott. Lacquaniti, ha 
emesso due nuovi mandati 
di cattura per i brigatisti 
rossi Nadia Mantovani e Vin- 
cenzo Guagliardo, il presi- 
dente del Tribunale, compe- 
tente in questo periodo an- 
che per la Corte d’assise, ha 
cambiato l’imputazione ori- 
ginaria di partecipazione a 
banda armata per la quale 
entrambi erano stati con- 
dannati a cinque anni di 
carcere, in quella di costitu- 
zione di banda armata. Il 
magistrato non avrebbe in- 
fatti potuto emettere un man- 
dato di cattura con la stessa 
imputazione in quanto già 
processati per quel reato in 
primo grado e che può es- 
sere modificata soltanto dal- 
la Corte d’assise d’appello. 

Roma, 4 agosto 
L’inchiesta parlamentare su! 

caso Moro non si farà, alme- 
no nei prossimi mesi. La DC 
ha proposto di sostituirla con 
l’indagine parlamentare. La 
differenza non è formale, ma 
sostanziale, e sta nel fatto che 
la commissione d’inchiesta 
procede alle indagini e agli 
esami con gli stessi poteri 
e le stesse prerogative dell’ 
autorità giudiziaria. Le com- 
missioni d’indagine hanno in- 
vece sostanzialmente funzio- 
ni conoscitive. Non hanno i 
poteri dell’autorità giudizia- 
ria e la loro attivi& pertan- 
to, non può incidere, nè di- 
rettamente nè indirettamen- 
te, sull’operato deila magi- 
stratura e delle forze di poh- 
zia. La proposta B stata fat- 
ta, a nome di Zaccagnini, da’I 
vice-segretario della DC, Gal- 
loni, che ha avuto una serie 
di colloqui con il segretario 
del PR1 Biasini, con l’on 
Pecchioli della direzione del 
PCI, e con esponenti socia- 
listi. 

tenderebbe presenta,re, una 
documentazione molto accu- 
rata sul fenomeno del terro- 
rismo e, in particolare, sul 
caso Moro. 

Di tutti questi problemi, 1’ 
on. Zaccagnini ha parlato 
con lo stesso Rognoni. «E’ 
davvero sconcertante - ha 
dettIo tra l’altro Zaccagnini 
in un discorso a Ariano Ir- 
pino - constatare come Na- 
dia Mantovani e Vincenzo 
Guagliardo, si siano resi irre- 
peribili. Si tratta di un epi- 
sodio che, al di fuori di re- 
sponsabilità comunque accer- 
tabili, rivela l’urgenza di ag- 
giornare istituti non più a- 
deguati alle esigenze in tem- 
pi tanto difficili». 

La risposta è staia sostan 
zialmente positiva, lo stesso 
segretario del PSI, on. Craxi 
si e detto favorevole ad agi- 
re con cautela, in contrastc 
con il suo compagno di par 
tito, Mancini, che invece ave- 
va sollecitato la commissione 
d’inchiesta. Si è d’accordo 
che le decisioni saranno pre- 
se dopo che il ministro dell’ 
Interno, Rognoni, sarà in 
condizioni di puntualizzare i 
risultati dell’inchiesta con- 
dotta dalle forze di podizia, 
Si dice che l’on. Rognoni in 

Su questo tema il ministro 
dell’Interno Rognoni ha ri- 
sposto alle interrogazioni, 
presentate da senatori di tut- 
ti i gruppi, sulla fuga dei bri- 
gatisti. Il governo «avvertì 
immediatamente - ha detto 
il ministro - il ‘grave allar- 
me’ provocato dalla senten- 
za di Torino in relazione a 
quella parte che riguardava 
la posizione della Mantovani 
e di Guagliardo». L’ammini- 
strazione avvertiva cioè - 
ha proseguito il ministro - 
le «gravi conseguenze» che 
sarebbero potute derivare da 
un ritorno in libertà dei due 
brigatisti rossi senza che a 
loro carico si prendesse la 
misura del soggiorno obbli- 
gato, preferibile ((alla piU 
blanda misura della presen- 
tazione una volta alla setti- 
mana all’autorità di Pubbli- 
ca sicurezza». 

Rognoni ha quindi spiega- 

to che, il giorno stesso del 
la sentenza di Torino, dette 
istruzione direttamente e pe: 
tramite del capo della poli 
zia, al questore di Torino 
perché presentasse alla Pro 
cura generale della Repubbli 
ca di quella città un rappor 
to per manifestare (( l’avvis4 
ch’e dovesse trovare applica 
zione una previsione specifici 
della “legge Reale” in tem: 
di soggiorno obbligato o con 

I  

Roma, 4 agosto 
Piano agricolo nazionale 

per l’attuazione della legge 
rellativi stanziamenti per 500 
miliarIdi, revisiolne delle cir- 
coscrizioni territoriali degli 
uff ici giudiziari, riforma del- 
la normativa sulle nomine 
del giudice concililatore e del1 
Pretore. Ripristino dell’ali- 
quota IVA del 6 per cenbto 
sugli spettacoh cinematogra- 
fici, inaspjrimento del siste- 
ma salnzionato’rio sul divie- 
to di propaganda pubbhcita- 
ria sui prodotti da fumo; 
questa la nutrita serie di 
provvedimenti approvati oggi 
dal Consiglio dei ministfri 
che ha anche ascoltato una 
relaziolne di ForlanIi sui pro- 
blemi internazionali con spe- 
cifico riferimento ai rappor- 
t9 tra l’Italia e la Libia in 
materia di pesca. 

Il pur impegnativo pro- 
gramma di lavoro della se- 
duta del Consiglio dei mini- 
stri non ha esaurito l’attivi- 
tà svolta oggi dal Governo. 
Si è tenuta, infatti, a.nche 
una riunione del CIPE che 
ha esaminato il piano SIP 
per gli investimenti nel set- 
tore telefonico rinviando a 
settembre le decisioni sui 
previsti aumenti delle tariffe, 
oltre a una riunione del CIP 
che ha approvato l’aumento 
del 15 per cento del prezzo 
del cemento e ha discusso 
le modifiche altle tariffe del 
gas urbano. 

per il 1978, entrata in vige 
re il 24 gennaio scorso, 
governo ha approvato in vi 
definitiva il piano agricol 
che era stato discusso e vi 
rato ieri mattina dal CIPA. 
(Comitato interministerial 
per la programmazione e g 
interventi nel settore agricc 
lo-alimentare). In attuazion 
del piano le regioni potrai 
no disporre per l’anno i 
corso di stanziamenti p6 
500 miliardi di lire per «l 
realizzazione di programn 
regionali coerenti e compi 
tibili col piano nazionale 
Altri 87 miliardi saranno d 
stribuiti alle regioni ‘nel m 
se di settembre per l’attui 
zione di programmi coord 
nati riguardanti aspetti ( 
rilievo per lo sviluppo dl 
settore (lotta contro la st 
rilità del bestiame, progran 
ma vivaistico impianti colle 
tivi di trasformazione e vei 
dita dei prodotti ecc.) alt 
100 miliardi saranno dest 
nati ad iniziative di caratt, 
re nazionale secondo pr 
grammi concordati con 
regioni (razionalizzazione ni 
settore ortofrutticolo, potei 
ziamento della rete di con 
mercializzazione e trasform, 
zione, sviluppo delle camp 
gne promozionali all’ester 
nel settore vitivinicolo). 

Vediamo i particolari di 
queste decisioni. 

Piano agricolo: in attuazio- 
ne della legge quadrifoglio 

Uflci giudiziari: Il disegr 
di legge approvato dal Co 
siglio dei ministri stabilisc 
una revisione delle tira 
scrizioni degli uffici giud 
ziari in modo da rende] 

(continua in 2.a pagina) 
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